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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 24.3.2005

Oggetto: SUL PONTE DI CALATRAVA TARDIVI ESPOSTI ELETTORALISTICI. INTANTO RIPOSA DA NOVEMBRE 2004 L’ESPOSTO PRESENTATO ALLA CORTE DEI CONTI DA BORTOLUZZI
All’improvviso l’aria elettorale sveglia coscienze sopite da anni e fa aprire occhi tenuti ben chiusi per tutto il precedente mandato elettorale. Il caso più clamoroso al riguardo pare essere quello del Ponte di Calatrava, contro il quale – praticamente da solo – mi sono battuto con forza, sin dall’inizio, ravvisandone da un lato dubbi legati alla sua realizzazione pratica, dall’altro invece importanti considerazioni di tipo più squisitamente politico: dall’utilità dell’opera in sé, all’incidenza sulla viabilità e quindi sull’economia veneziana; dalla stranezza di collegare un’area pubblica con una privata, all’utilizzazione di risorse di legge speciale per un’opera che di certo non corrisponde ai criteri di salvaguardia, fino alla follia di mettere a rischio il Ponte di Rialto per trasportarne lo scheletro fino alla sede prevista… Per giungere ad un costante controllo nel corso degli anni, attraverso interrogazioni ed esposti, sulla costruzione e sulla lievitazione dei costi. A testimonianza di questa costante attività ci sono circa 60 documenti da me prodotti a partire dal settembre del 2000. Infine, nel novembre del 2004, a fronte del vergognoso andamento ritardato dei lavori e dell’enorme spesa sostenuta, ho prodotto un esposto alla Corte dei Conti.
Il 21 marzo 2005 ho fatto distribuire in un simbolico volantinaggio alla base del mozzicone di ponte di Calatrava a Piazzale Roma qualche centinaio di volantini in cui erano polemicamente assemblati alcuni titoli di giornali degli anni passati, che evidenziavano via via le magagne da me segnalate che hanno contraddistinto questa infausta opera, destinata ancora a lunghissimi tempi ed a ulteriori modifiche prima di poter esser completata.

Poi all’improvviso, a conferma delle mie supposizioni, esce l’importante lettera della vedova Creazza. Ed altrettanto all’improvviso mi viene riferito che in una qualche tribuna politica televisiva un importante esponente dei Verdi Non Violenti cita, come fossero farina del suo sacco, gli slogan che nel tempo ho coniato contro quell’opera, quasi come se leggesse il volantino da me distribuito. E dulcis in fundo apprendo oggi dalla stampa che un candidato sindaco ha presentato un abbozzato esposto alla Corte dei Conti, fra l’altro anche con i conti sbagliati, visto che ormai con la spesa stiamo veleggiando allegramente verso ed oltre gli otto milioni di euro.
Bene: l’aria d’elezioni ha risvegliato qualche cuore, ed aperto alcuni occhi. Ne prendo atto.

A questo punto, però, la giustizia amministrativa faccia il suo corso. Fra dichiarazioni alla stampa di assessori e tecnici, fra risposte scritte alle mie interrogazioni, fra gli improvvisi sussulti degli ultimi degli arrivati, speriamo che si trovi un bandolo per capire, ad esempio, perché nessuno è intervenuto a verificare le modifiche al cemento armato subite dalle rive del Canal Grande…
Pietro Bortoluzzi
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